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PREMESSA 

 

Il presente Piano, adottato con delibera n. 25 del 30/03/2021 costituisce lo strumento di 

pianificazione del sistema di prevenzione della corruzione dell’Ordine delle Professioni 

Infermieristiche (OPI) di Savona per il triennio 2021-2023. 

Il Presidente dell’ANAC il 02/12/2020 ha comunicato la proroga al 31/03/2021 dei termini per la 

predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali 2021-2023, a causa dell’emergenza sanitaria 

da Sars-Cov-2. 

In coerenza con l’attuale normativa, il modello di gestione del rischio di corruzione delineato nel 

presente documento tiene conto delle rilevanti modifiche legislative e regolamentari intervenute in 

materia. 

Il PTPC 2021-2023 descrive i principi e la metodologia su cui si fonda l’attuale sistema di 

prevenzione presso l’OPI di Savona, nonché il processo attraverso il quale è stato sviluppato il 

Registro dei rischi di corruzione e l’individuazione delle eventuali misure di prevenzione della 

corruzione.  

In un’ottica di progressivo miglioramento dell’impianto organizzativo e in considerazione di quanto 

definito dalle recenti prescrizioni normative e dalle raccomandazioni dell’Autorità Anticorruzione, 

in linea anche con gli standard e le best practices internazionali, nel presente documento sono stati 

analizzati: 

- il contesto interno ed esterno con relativa mappatura dei processi 

- il livello di integrazione del ciclo di prevenzione della corruzione con il processo di 

pianificazione strategica e il processo di programmazione operativa 

- il processo di valutazione del rischio e di trattamento dello stesso 

- il sistema di monitoraggio 

- l’incremento del livello di adempimento degli obblighi di pubblicazione ai fini della 

trasparenza. 

Per garantire l’effettiva partecipazione dell’organo di indirizzo alla fase di programmazione del 

sistema di prevenzione della corruzione, ai fini di una piena condivisione dell’impianto complessivo 

adottato. 

Nel Piano è stata dedicata una specifica sezione ai contenuti programmatici in materia di 

trasparenza, in attuazione delle disposizioni introdotte dall’art. 10 del decreto legislativo n.97/2016. 

Il Presente piano potrà essere sottoposto ad eventuali modifiche o integrazioni, sulla base di nuove 

esigenze che sarà necessario soddisfare e di eventuali nuove norme o regolamenti.  
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L’EVOLUZIONE DEL CONTESTO 

Il quadro normativo e la riforma in atto 

Dato l’articolato e complesso sistema normativo che regola il sistema di prevenzione della 

corruzione sia a livello nazionale che delle singole amministrazioni, si è scelto di rappresentare qui 

di seguito i principali riferimenti utili a inquadrare il panorama legislativo che governa in linea 

generale il settore della pubblica amministrazione di cui fanno parte anche gli Ordini delle 

Professioni Infermieristiche (OPI) 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, è stata introdotta nell’ordinamento 

italiano in attuazione dell'art. 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, e degli artt. 20 e 21 della 

Convenzione penale sulla corruzione, adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999. 

Tale norma è stata integrata dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, in attuazione della delega 

di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Con il decreto, sono state introdotte rilevanti modifiche intervenendo nel quadro organico degli 

strumenti e delle responsabilità disegnato dalla suddetta legge e dai provvedimenti normativi 

attuativi (d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in materia di pubblicità e trasparenza; d.lgs. 8 aprile 2013, n. 

39, in tema di incompatibilità e inconferibilità degli incarichi; D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”; d.lgs. 50/2016 che ha introdotto il nuovo 

Codice dei Contratti Pubblici). 

La nuova disciplina ha fornito un definitivo chiarimento sulla natura e sui contenuti del Piano 

Nazionale Anticorruzione (PNA), inquadrandolo come atto generale di indirizzo rivolto a tutte le 

amministrazioni che adottano il proprio Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza (PTPCT). 

In quanto atto di indirizzo, il PNA contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni allo 

svolgimento di attività di analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono 

le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte a rischi di 

corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione della corruzione. 

Inoltre, il d.lgs 97/2016 chiarisce definitivamente la natura, i contenuti e il procedimento di 

approvazione del PNA e, in materia di trasparenza, delimita l’ambito soggettivo di applicazione 

della disciplina, la revisione degli obblighi di pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni 

unitamente al nuovo diritto di accesso civico generalizzato ad atti, documenti e informazioni non 

oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

Allo stesso tempo, la norma, da un lato, tende a rafforzare il ruolo dei Responsabili della 

prevenzione della corruzione e trasparenza (RPCT) quali soggetti titolari del potere di 

predisposizione e di proposta del PTPCT all’organo di indirizzo. 

È previsto, invece, un maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo nella formazione e 

attuazione dei Piani, dall’altro, persegue l’obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni 
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nella materia, ad esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale della 

trasparenza e dell’integrità (PTTI) e prevedendo una possibile articolazione delle attività in rapporto 

alle caratteristiche organizzative (soprattutto dimensionali) delle amministrazioni. 

Inoltre, con il d.lgs 97/2016, viene introdotta una nuova forma di accesso civico ai dati pubblici, 

equivalente a quella che nei sistemi anglosassoni è definita Freedom of information act (Foia). 

Questa nuova forma di accesso prevede che chiunque, indipendentemente dalla titolarità di 

situazioni giuridicamente rilevanti, può accedere a tutti i dati detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti tassativamente indicati dalla legge. 

Si tratta, dunque, di un regime di accesso più ampio di quello previsto dalla versione originaria 

dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 33 del 2013, in quanto consente di accedere non solo ai dati 

e documenti per i quali esistono specifici obblighi di pubblicazione (per i quali permane, comunque, 

l’obbligo dell’amministrazione di pubblicare quanto richiesto, nel caso in cui non fosse già presente 

sul sito istituzionale), ma anche ai dati per i quali non esiste l’obbligo di pubblicazione e che 

l’amministrazione deve quindi fornire al richiedente. 

Per quanto riguardo le fonti normative secondarie, in virtù del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, recante il trasferimento completo delle competenze 

sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza dal Dipartimento della Funzione Pubblica 

(DFP) all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), nonché la rilevante riorganizzazione della 

stessa e l’assunzione delle funzioni e delle competenze della soppressa Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici (AVCP) – l’ANAC ha acquisito il ruolo di definizione delle strategie nazionali di 

prevenzione e contrasto della corruzione nella Pubblica Amministrazione attraverso l’elaborazione 

del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) indirizzato alla quasi totalità delle amministrazioni 

pubbliche così definite ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 165/2001. 

Nell’esercizio di tale funzione, l’ANAC ha approvato l’Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione con Determinazione n. 12 del 28/10/2015, con il quale ha fornito indicazioni 

integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del precitato PNA approvato con delibera n. 72 del 

2013, concentrando l’attenzione sull’effettiva attuazione di misure in grado di incidere sui fenomeni 

corruttivi, volte a migliorare l’efficacia complessiva dell’impianto a livello sistemico. 

Successivamente, l’Autorità, in linea con le rilevanti modifiche legislative intervenute, ha approvato 

il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2016 con delibera n. 831 del 3 agosto 2016 e il 

successivo Aggiornamento 2017 con delibera n. 1208 del 22 novembre 2017. 

L’ANAC, inoltre, in conformità alle prerogative e ai poteri che a tale autorità sono state conferiti, 

rilascia frequentemente deliberazioni, Regolamenti ed altre disposizioni su temi specifici 

concernenti i temi della prevenzione della corruzione e la promozione della trasparenza, nonché, nei 

casi previsti per legge, può intervenire affinché le amministrazioni rispettino gli obblighi a loro 

carico, comminando finanche sanzioni nel caso in cui vengano violate disposizioni su cui essa ha 

assunto il compito di vigilare. 

Per una maggiore completezza, si rinvia a quanto esposto sul sito dell’ANAC all’indirizzo: 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AmministrazioneTrasparente/DisposizioniGener

ali/AttiGenerali/RiferimentiNormativi 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AmministrazioneTrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenerali/RiferimentiNormativi
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AmministrazioneTrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenerali/RiferimentiNormativi
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Successivamente, la Legge Lorenzin, "Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di 

medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria 

del Ministero della salute", n. 3/2018, ha emanato il passaggio da Collegio degli Infermieri 

Professionali, Assistenti Sanitari, Vigilatrici d’Infanzia, istituito con la Legge 29 ottobre 1954, n. 

1049, e  successive  modifiche  e integrazioni, in Ordine delle Professioni Infermieristiche (OPI).  

Tale modifica è dovuta alla trasformazione dei Collegi Provinciali in Ordini Provinciali delle 

Professioni Infermieristiche, oltre che dalla cancellazione del nome “infermiere professionale” e 

“vigilatrice d’infanzia” (oggi  solo  infermiere  e  infermiere pediatrico) e dal trasferimento ad 

altro ordine della categoria degli Assistenti Sanitari operata proprio attraverso la summenzionata 

legge di riforma.  

Gli Ordini provinciali OPI sono enti di diritto pubblico non economici, istituiti e regolamentati da 

apposite leggi (DLCPS 233/46 e DPR 221/50), dotati di una propria autonomia gestionale e 

decisionale, sono posti sotto la vigilanza del Ministero della Salute e coordinati nelle loro attività 

istituzionali dalla Federazione Nazionale Ordini delle Professioni Infermieristiche. In Italia sono 

presenti 102 OPI; i primi si sono costituiti nel 1954 (legge 29 ottobre 1954, n. 1049). La norma 

affida agli Ordini una finalità esterna e una finalità interna: 

- la finalità interna è rivolta agli infermieri iscritti all'Albo che l’Ordine è tenuto a tutelare 

nella loro professionalità esercitando il potere di disciplina, contrastando l'abusivismo, 

vigilando sul rispetto del Codice deontologico, favorendo la crescita culturale degli iscritti, 

attraverso la formazione e l’aggiornamento, offrendo servizi di supporto per un corretto 

esercizio professionale; 

- la finalità esterna è rivolta alla tutela del cittadino/utente che ha il diritto, sancito dalla 

Costituzione, di ricevere prestazioni sanitarie da personale qualificato, in possesso di uno 

specifico titolo abilitante, iscritto ad un Albo Professionale che provvede alla garanzia del 

Professionista rispetto ai requisiti previsti.  

Tutta l'attività istituzionale è sovvenzionata dalle quote degli iscritti che ogni Ordine stabilisce in 

rapporto alle spese di gestione della sede, al programma di iniziative (corsi, informazione, rivista, 

consulenza legale) e alla quota da versare alla Federazione Nazionale per finanziare le iniziative 

centrali.  

Riportiamo di seguito una breve elencazione delle principali novità che, oltre al cambio di 

denominazione la legge 3/2018 ha apportato e apporterà in fase successiva attraverso una serie di 

decreti attuativi emanati dal Ministero della Salute.  

Novità applicate dall’ entrata in vigore della Legge 3/2018: 

- passaggio da enti ausiliari a sussidiari dello Stato (in base al principio di sussidiarietà, a 

differenza del passato potranno essere svolti compiti amministrativi in luogo e per conto 

dello Stato); 

- composizione e funzioni degli organi direttivi di Federazione e Ordini provinciali, compresi 

i Collegi dei revisori dei conti; 
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- introduzione delle Commissioni d’Albo e separazione della funzione istruttoria da quella 

giudicante; 

- normativa per elezione organi, rinnovi e relative limitazioni e incompatibilità; 

 

- criteri e modalità per lo scioglimento degli organi, per la sfiducia delle cariche anche prese 

singolarmente, per il commissariamento dell’ente da parte del Ministero della Salute; 

 

- la tenuta degli Albi, la riscossione e l’erogazione dei contributi, l’istituzione delle assemblee 

dei presidenti di albo, le sanzioni, i procedimenti disciplinari e i ricorsi.  

Tali cambiamenti stanno segnando e provocheranno nei prossimi anni dei mutamenti profondi 

non solo nelle funzioni, ma anche negli assetti organizzativi stessi degli Ordini provinciali. Sarà 

cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza in collaborazione 

con  il Consiglio Direttivo dell’Ente,  monitorare  come  tali  cambiamenti  potranno 

incidere  sugli aggiornamenti del Piano Triennale 2021/2023 e proporre gli eventuali correttivi 

e le integrazioni che si  renderanno  necessari  al  fine  di perseguire l’ottica di efficacia  ed  

efficienza,  che  si  propone  quale obiettivo primario per la corretta integrazione del sistema 

proposto nel PTPCT e le funzioni dell’ente. 

 

L’ORGANIZZAZIONE INTERNA 

Gli organi dell’Ordine: 

- il Presidente ha la rappresentanza dell'Ordine, di cui convoca e presiede il Consiglio 

direttivo e le assemblee degli iscritti; 

- il Consiglio Direttivo, è l’organo di governo dell'Ordine delle Professioni Infermieristiche; è 

costituito da 15 componenti eletti ogni quattro anni. Al proprio interno vengono assegnate le 

cariche di presidente, vicepresidente, segretario e tesoriere; 

- il Collegio dei Revisori, è l’organo di controllo e garanzia del corretto funzionamento 

dell’Ordine sotto il profilo economico-amministrativo. È presieduto da un presidente esterno  

iscritto nel Registro dei Revisori Legali e dei Revisori dei Conti degli Enti Locali e da tre 

membri, di cui uno supplente, eletti tra gli iscritti agli albi; 

- la Commissione d’albo, al cui interno sono assegnate le cariche di presidente, vicepresidente 

e segretario, si occupa di proporre al Consiglio Direttivo l’iscrizione all’ordine del 

professionista e di adottare e dare esecuzione ai provvedimenti disciplinari 

- l’Assemblea degli Iscritti: approva e rende esecutive le decisioni più importanti assunte dal 

Consiglio Direttivo quali i programmi di attività ed i relativi bilanci; elegge, inoltre, ogni 

quadriennio, i componenti del Consiglio Direttivo; 

- il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (RPCT): svolge le funzioni 

di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (art. 1 L 

190 del 2013; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013 e successive modifiche introdotte dal d.lgs. 

97/2016). 
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Fig.1 Funzionigramma OPI Savona 

 

 

I SOGGETTI COINVOLTI 

Come raccomandato dall’Autorità Anticorruzione, i contenuti del presente Piano sono stati definiti 

con la collaborazione e la partecipazione di tutte le componenti dell’Ordine. 

Coerentemente con tali indicazioni, i soggetti che concorrono all’implementazione del sistema di 

gestione del rischio di corruzione e alla prevenzione del rischio di anticorruzione sono: 

- il Presidente; 

- il Consiglio Direttivo; 

- i componenti delle Commissioni di Albo degli Infermieri e Infermieri Pediatrici; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti; 

- il Responsabile della prevenzione (RPCT), le cui funzioni sono individuate dalla normativa 

(decreto legislativo n. 97/2016 che modifica la legge 190/2012, PNA 2013 e relativi allegati, 

aggiornamento 2015 al PNA 2013, PNA 2016); 

PRESIDENTE 

Tesoriere 

Collegio Revisori 
dei Conti 

Vice Presidente Consiglieri Segretario 
Commissione 

d'Albo 
Trasparenza e 
Anticorruzione 
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- il Responsabile dei dati e della privacy; 

- il Collaboratore amministrativo 

 

 

Il Presidente ha la rappresentanza dell'Ordine, di cui convoca e presiede il Consiglio direttivo e le 

assemblee degli iscritti; il vice presidente lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento ed 

esercita le funzioni a lui eventualmente delegate dal presidente. 

 

Il Consiglio Direttivo è l’organo di governo dell'Ordine delle Professioni Infermieristiche, è 

costituito da 15 componenti, eletti ogni quadriennio attraverso la consultazione di tutti gli iscritti. 

Al proprio interno vengono assegnate le cariche di Presidente, Vicepresidente, Segretario e 

Tesoriere. Il Consiglio Direttivo: 

- designa il responsabile (art. 1, comma 7, della l. n. 190); 

- adotta il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti e li comunica all’ANAC; 

- adotta tutti gli atti d’indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

- osserva le misure contenute nel P.T.P.C.; 

- contempla nelle proprie strategie gli obiettivi relativi alla gestione della prevenzione e della 

trasparenza che devono essere poi declinati in obiettivi di performance organizzativa ed 

individuale da assegnare ai dirigenti presenti e compatibilmente anche al restante personale; 

- segnala casi di personale conflitto d’interessi; 

- è tenuto a segnalare le situazioni di illecito. 

Ad integrazione del Consiglio Direttivo, in merito alle decisioni/provvedimenti inerenti l’Albo 

Pediatrico, è presente n.1 Infermiere Pediatrico. 

Le Commissioni di albo degli infermieri sono due organi definiti dalla legge 3/2018 e nel decreto 

ministeriale 11 giugno 2019 “Decreto del Ministro della Salute di determinazione della 

composizione delle commissioni di albo all’interno dell’ordine delle professioni infermieristiche”. 

Le commissioni di albo sono costituite da cinque componenti del medesimo albo se gli iscritti 

all’albo stesso non superano i millecinquecento, da sette componenti se gli iscritti superano i 

millecinquecento ma sono inferiori a tremila e da nove componenti se gli iscritti superano i tremila. 

Per l’OPI di Savona la Commissione di Albo degli infermieri è composta da n.7 consiglieri con 

2680 iscritti. 

 

Alla Commissione d’Albo spettano le seguenti attribuzioni: 

- proporre al Consiglio Direttivo l’iscrizione all’ordine del professionista; 

- adottare e dare esecuzione ai provvedimenti disciplinari nei confronti di tutti gli iscritti 

all’albo e a tutte le altre disposizioni di Ordine disciplinare e sanzionatorio contenute nelle 

leggi e nei regolamenti in vigore; 

- esercitare le funzioni gestionali comprese nell’ambito delle competenze proprie, come 

individuate dalla legge e dallo statuto; 
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-  affidare il proprio concorso alle autorità locali nello studio e nell’attuazione dei 

provvedimenti che comunque possano interessare la professione. 

Gli eletti restano in carica per quattro anni. 

La Commissione d’Albo può essere sciolta quando non sia in grado di funzionare regolarmente o 

qualora si configurino gravi violazioni della normativa vigente. 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è l’organo di controllo e garanzia del corretto funzionamento 

dell’OPI di Savona sotto il profilo economico-amministrativo. 

È costituito da n.3 membri, di cui uno supplente. Il Presidente del C.R.C., secondo quanto previsto 

dalla legge 3/2018, è un professionista iscritto nei registri dei Revisore Legali e dei revisori dei 

Conti degli Enti Locali. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti: 

- collabora con il RPC per valutare i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione 

nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

- svolge compiti propri connessi all'attività anticorruzione nel settore della trasparenza  

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

- osserva le misure contenute nel P.T.P.C.; 

- segnala casi di personale conflitto di interessi; 

- è tenuto a segnalare le situazioni di illecito 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

- svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 

2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 

incompatibilità (art. 1 l. n. 190 del 2013; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013);  

- elabora la relazione annuale sull'attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 

14, del 2012); 

- cura la diffusione della conoscenza del P.T.P.C. adottato dall’Ordine ai sensi del D.P.R. n. 

62 del 2013, il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, 

del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale, la 

comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e i risultati del monitoraggio; 

- coincide con il Responsabile della trasparenza e ne svolge conseguentemente le funzioni 

(art. 43 d.lgs. n. 33 del 2013). I compiti attribuiti al Responsabile non sono delegabili, se 

non in caso di straordinarie e motivate necessità, riconducibili a situazioni eccezionali, 

mantenendosi comunque ferma nel delegante la responsabilità non solo in vigilando ma 

anche in eligendo; 

- controlla e richiede i dati necessari per la trasparenza da pubblicare sul sito istituzionale. 

La figura del RPCT è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs. 

97/2016. 

La nuova disciplina ha unificato in capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e ne ha rafforzato il ruolo, richiedendo 
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espressamente che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento 

dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche organizzative. 

 

Il presente Piano intende dare attuazione alle nuove previsioni e, pertanto, il Responsabile viene 

identificato con riferimento ad entrambi i ruoli come Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT), in linea con quanto già previsto nel Piano precedente e nei 

suoi aggiornamenti. 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

- segnalano le situazioni di illecito (determinazione Anac n.6 del 28 aprile 2015” Linee guida 

in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti - whistleblower); 

- prendono atto delle richieste del responsabile dell’ Anticorruzione e trasparenza motivate da 

richieste legislative, di prevenzione e di controllo. 

 

Tutti i dipendenti dell’amministrazione: 

- partecipano al processo di gestione del rischio (PNA 2013, allegato 1, par. B.1.2.); 

- osservano le misure contenute nel PTPC (Legge 190/2012, art.1, comma 14): 

- segnalano situazioni di illecito al proprio dirigente o all’UPD (D.Lgs 164/2001, art.54 bis); 

- segnalano casi di personale conflitto di interessi (Legge 7 agosto 1990, n. 241, art. 6 bis). 

 

Il Patrimonio 

L’OPI di Savona ha un’unica sede in contratto di affitto a Savona in via Verzellino 73/R dove 

svolge la sua attività. 

Tutte le attività svolte dall'OPI sono sovvenzionate esclusivamente dalle quote di iscrizione annuali 

dei propri iscritti e sono definite all’interno di un programma che annualmente il Consiglio 

Direttivo elabora e che l’Assemblea degli Iscritti approva. Attualmente la quota annuale versata da 

ogni iscritto ammonta a euro 60,00.  

Il numero degli iscritti al 31/12/2020 è di 2703. 

Il bilancio preventivo e consuntivo viene formulato dal Tesoriere dell’Ordine e approvato 

annualmente dall’Assemblea degli iscritti. 

L’OPI di Savona si avvale della collaborazione di n. 1 personale amministrativo, con contratto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato, per un totale di 16 ore settimanali. 

 

IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE 

Metodologia 

Ai sensi della Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, l’Ordine delle Professioni Infermieristiche, in 

quanto ente pubblico non economico, adotta un proprio Piano Triennale per la Prevenzione della 
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Corruzione e per la Trasparenza, con la funzione di individuare le attività maggiormente esposte al 

rischio di corruzione e per prevenire attività illecite o illegittime attraverso l’adozione di procedure, 

comportamenti interni e sistemi di prevenzione finalizzati al miglioramento dell’azione 

amministrativa. 

Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza: 

- prevenire la corruzione e l’illegalità attraverso una valutazione del diverso livello di 

esposizione dell’Ordine al rischio corruttivo; 

- evidenziare e valutare tutte le aree nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, sia tra le 

attività indicate dalla Legge 190/2012 (art. 1 comma 16), sia fra quelle specifiche svolte 

dall’Ordine; 

- indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

- garantire l’idoneità morale e operativa del personale chiamato ad operare nei settori 

sensibili; 

- assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla Trasparenza, Inconferibilità e 

Incompatibilità; 

- assicurare la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei dipendenti. 

 

La gestione del rischio è pertanto orientata allo sviluppo della qualità dei processi gestionali, 

avendo come oggetto l’analisi di eventi inespressi, potenziali e non, problemi o criticità già 

manifestatesi all’interno della realtà organizzativa. 

Si tratta di una struttura complessa che comprende: 

- comprensione del contesto, esterno ed interno, in cui l’amministrazione opera; definizione 

delle modalità di interazione con gli stakeholders, coinvolgimento delle diverse collettività 

individuate; 

- declinazione degli obiettivi strategici della prevenzione in obiettivi operativi assegnati ai 

responsabili delle misure da introdurre nei piani di performance purché sostenibili in termini 

di impegno economico; 

- definizione delle responsabilità; 

- integrazione dei processi organizzativi; 

- assegnazione delle risorse; 

- definizione dei meccanismi di comunicazione e reporting interni ed esterni. 
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Fig. 2 ISO 310002009 

 

MODELLO ORGANIZZATIVO 

Gli Ordini sono enti di diritto pubblico, non economici, e agiscono quali 

organi sussidiari dello Stato al fine di tutelare gli interessi pubblici, garantiti 

dall'ordinamento, connessi all'esercizio professionale e più precisamente: 

- promuovono e assicurano l'indipendenza, l'autonomia e la responsabilità delle professioni e 

dell'esercizio professionale, la qualità tecnico-professionale, la valorizzazione della funzione 

sociale, la salvaguardia dei diritti umani e dei principi etici dell'esercizio professionale 

indicati nei rispettivi codici deontologici, al fine di garantire la tutela della salute individuale 

e collettiva; 

- verificano il possesso dei titoli abilitanti all'esercizio professionale e curano la tenuta, anche 

informatizzata, e la pubblicità, anche telematica, degli albi dei professionisti; 

- assicurano un adeguato sistema di informazione sull'attività svolta, per 

garantire accessibilità e trasparenza alla loro azione, in coerenza con i principi del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n.33; 
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- partecipano alle procedure relative alla programmazione dei fabbisogni di 

professionisti, alle attività formative e all'esame di abilitazione all'esercizio 

professionale; 

- rendono il proprio parere obbligatorio sulla disciplina regolamentare dell'esame di 

abilitazione all'esercizio professionale; 

- contribuiscono con le istituzioni sanitarie e formative pubbliche e private alla promozione, 

organizzazione e valutazione delle attività formative e dei processi di aggiornamento per lo 

sviluppo continuo professionale di tutti gli iscritti agli albi, promuovendo il mantenimento 

dei requisiti professionali anche tramite i crediti formativi acquisiti sul territorio nazionale e 

all'estero; 

- separano, nell'esercizio della funzione disciplinare, a garanzia del diritto di difesa, 

dell'autonomia e della terzietà del giudizio disciplinare, la funzione istruttoria da quella 

giudicante; 

- vigilano sugli iscritti agli albi, in qualsiasi forma giuridica svolgano la loro attività 

professionale, compresa quella societaria, irrogando sanzioni disciplinari. 

 

Ogni ordine provinciale o interprovinciale si rende pertanto garante nei confronti di ogni cittadino 

della qualificazione dei singoli professionisti e della loro competenza, acquisita attraverso il 

percorso di studi e mantenuta attraverso la partecipazione alle attività di aggiornamento; custodisce 

inoltre l’albo professionale, l’elenco di tutti gli infermieri e infermieri pediatrici dipendenti e liberi 

professionisti, che risiedono ed esercitano nella provincia.  

 

IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE 

a) La mappatura dei processi 

La parte valutativa delle aree di rischio fa riferimento innanzitutto alle linee di indirizzo dell’ANAC 

comprese nel PNA 2016, aggiornato nel 2017, che in relazione agli Ordini e Collegi Professionali, 

individuano tre macro-aree di rischio specifiche cui si riferiscono le attività a più elevato rischio di 

corruzione: 

- formazione professionale continua; 

- rilascio di pareri di congruità (nell’eventualità dello svolgimento di tale attività da parte di 

ordini e collegi territoriali in seguito all’abrogazione delle tariffe professionali); 

- indicazione di professionisti per l’affidamento di incarichi specifici (esclusi provvedimenti 

disciplinari). 

In aggiunta, le aree di rischio considerate comprendono quelle individuate come aree sensibili 

dall’Art. 1, co. 16, L n. 190/2012 e riprodotte nell’allegato 2 al PNA. 

Nel dettaglio, l’Art.1, co. 16, della Legge n. 190/2012 indica le seguenti macro aree come i settori 

di attività dell’amministrazione in cui è più elevato il rischio che il fenomeno corruttivo si verifichi 

(aree sensibili): 

 

- autorizzazione o concessione; 
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- scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta ai sensi del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, attribuzione 

di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati; 

- concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera. 

 

Rispetto ad esse, il PNA all’allegato 2, individua le seguenti aree e sotto aree di rischio obbligatorie 

per tutte le amministrazioni: 

Area A   Acquisizione e progressione del personale 

- reclutamento; 

- progressioni di carriera; 

- conferimento di incarichi di collaborazione 

Area B: Affidamento di lavori, servizi e forniture 

- definizione dell’oggetto dell’affidamento; 

- individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 

- requisiti di qualificazione e di aggiudicazione; 

- valutazione delle offerte; 

- verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 

- procedure negoziate; 

- affidamenti diretti; 

- revoca del bando; 

- redazione del cronoprogramma; 

- varianti in corso di esecuzione del contratto; 

- subappalto; 

- utilizzo di metodi di risoluzione delle controversie, alternativi a quelli giurisdizionali, 

durante la fase di esecuzione del contratto 

Area C  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

- provvedimenti amministrativi vincolati nell’an¹; 

- provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

- provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 

- provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 

- provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 

- provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

 

Area D  Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

- provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

- provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 

- provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 

- provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 

- provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

Altre aree di rischio: 
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- fornitura di corsi di formazione per Professionisti Sanitari; 

- adozione di pareri di congruità sui corrispettivi per le prestazioni professionali; 

- indicazione di professionisti per l’affidamento di incarichi specifici 

an¹  scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto   



Ordine delle Professioni Infermieristiche di Savona 

PTPCP OPI Savona - Pag. 17 a 35 

b) Identificazione dei rischi corruzione 

La valutazione del rischio è stata effettuata sulle attività ricomprese nelle aree di rischio 

sopraindicate, con riferimento al grado di esposizione alla corruzione calcolato sulla base dei criteri 

indicati nell’allegato 5 del Piano Nazionale Anticorruzione. I livelli di rischio sono espressi con 

valore numerico, il cui risultato massimo è 25, corrispondente al livello di rischio più alto. 

 

Valori con indice numerico uguale o inferiore a 8,33 = rischio limitato 

Valori con indice numerico compreso fra 8,34 e 16,67= rischio medio 

Valori con indice numerico superiore a 16,67 fino a 25= rischio elevato 

Tab.1 Valore numerico del rischio 

 

 

L’analisi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e delle 

conseguenze che ciò comporta (impatto). Le valutazioni emerse sono riportate in esposizione 

analitica nell’allegato 1 del presente Piano Anticorruzione e, in sintesi, qui di seguito: 

 

Acquisizione e progressione del personale. 

Risultato valutazione complessiva del rischio: 1 = rischio limitato 

Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Risultato valutazione complessiva del rischio 5,25 = rischio limitato 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetti 

economici diretto ed immediato per il destinatario 

Risultato valutazione complessiva del rischio 6,51 = rischio limitato 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

Risultato valutazione complessiva del rischio 2,17 = rischio limitato 

Formazione professionale continua 

Risultato valutazione complessiva del rischio 4,66 = rischio limitato 

Tab.2 Schema Valutazione Rischio OPI Savona 

 

 

Sono molte le definizione del rischio nella letteratura; secondo la ISO 31000:2009 il rischio è inteso 

come “l’effetto dell’incertezza sugli obiettivi” dove “l’effetto è una deviazione dal risultato atteso 

positivo o negativo” e l’incertezza è “l’assenza, seppure limitata, di informazioni riguardanti la 

comprensione o la conoscenza di un evento, della sua conseguenza o della sua probabilità”. 

Inoltre, “il rischio è spesso espresso come una combinazione delle conseguenze di un evento, 

comprese le modifiche delle circostanze, e la relativa probabilità del suo verificarsi”. 

In realtà, nel concetto di rischio confluiscono anche altri fattori di natura cognitiva, quali la 

percezione, l’attitudine, la tolleranza, l’accettazione e la propensione al rischio che, combinati, 

formano il profilo di rischio di una organizzazione, pubblica o privata che sia. 
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Per calcolare “il rischio di corruzione” bisogna individuare i seguenti fattori:  

- evento rischioso; 

- modalità; 

- fattore/i abilitante/i. 

 

Il Triangolo della frode 

Considera i fattori causali per prevenire le frodi e descrive tre fattori che sono presenti in ogni caso 

di frode: 

 

Fig. 3 Il triangolo della frode 

 

Queste dimensioni, che possono interagire tra loro, rispondono a variabili non omogenee, quali:  

- l’opportunità si lega ad una dimensione cosiddetta “organizzativa” del problema; 

- la motivazione è un aspetto tipicamente individuale; 

- la razionalizzazione è una caratteristica di tipo sociale e culturale; seguendo la 

“razionalizzazione”, la persona cerca di dare un legittimo riscontro del proprio 

operato/comportamento, appellandosi alla “giusta causa” o all’obbligatorietà; di 

conseguenza valuterà il proprio comportamento come giusto e non disonesto. 

 

La "rottura" del triangolo della frode è la chiave per rendere più difficile il verificarsi delle frodi e 

consiste nel rimuovere uno dei tre elementi. L'elemento più facile da gestire è il terzo, cioè 

l'opportunità che può essere ridotta dal sistema di controlli interni dell'azienda. 
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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

 

La fase di analisi del contesto di riferimento in cui FNOPI esercita il proprio mandato costituisce il 

focus del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) in fase di elaborazione. La 

metodologia utilizzata procede attraverso tecniche comunemente impiegate ai fini dell’analisi 

organizzativa, tra l’altro già proposte e raccomandate formalmente dalla CiVIT, la Commissione 

che ha preceduto l’avvento della Funzione Pubblica, prima, e dell’ANAC, poi, in tema di 

promozione e tutela dell’integrità delle amministrazioni pubbliche e prevenzione della corruzione. 

In particolare, il percorso seguito prevede, innanzitutto, l’analisi delle variabili esogene (contesto 

esterno) attraverso lo strumento della P.E.S.T.L.E. (Politica, Economia, Società, Normativa, 

Ambiente) a cui è stata aggiunta la dimensione Etica. 

Analisi del contesto esterno: Tecnica P.E.S.T.L.E. 

La tecnica P.E.S.T.L.E (acronimo di Politica, Economica, Sociale, Tecnologica, Legale) è una 

metodologia di analisi del contesto che valuta i fattori esterni, provenienti dal macroambiente, che 

possono avere un impatto decisivo sull’azienda. 

La valutazione simultanea delle sei variabili permette alla Governance di determinare l’attrattività 

strategica dell’area oggetto d’analisi e quindi l’eventuale convenienza economica dell’impegno, 

tenendo presente che l’importanza di ognuna delle sei prospettive non è assoluta ma varia al variare 

del settore di riferimento. Nel dettaglio, le variabili considerate dall’analisi P.E.S.T.L.E. sono: 

1. politica: i fattori sono legati ai provvedimenti adottati dagli organi legislativi e ai relativi effetti 

economici 

2. economica: i fattori di tipo economico includono le risorse economiche e finanziarie disponibili, 

fortemente influenzate dalle scelte politiche; 

3. sociale: i fattori di tipo sociale definiscono in maniera sintetica la struttura e le caratteristiche 

della società in cui opera l’organizzazione,  

4. tecnologica: in questa prospettiva si analizza il livello tecnologico che caratterizza un 

determinato contesto esterno ed interno 

5. legale: i fattori legali che un’organizzazione deve considerare non riguardano esclusivamente le 

normative che disciplinano lo svolgimento delle attività, ma anche una serie di aspetti utili a 

constatare l’efficacia e il livello di tutela che l’apparato giudiziario è in grado di fornire;  

6. ambientale (environmental): i fattori ambientali si riferiscono alle caratteristiche naturali, 

morfologiche e climatiche dell’area oggetto di valutazione; 

7. etica: in tale dimensione rientrano i comportamenti organizzativi che possono essere giudicati 

negativamente dal punto di vista etico da parte degli stakeholder più autorevoli, con particolare 

attenzione ai temi della prevenzione della corruzione e della promozione della trasparenza.  
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Sulla base delle informazioni derivanti dall’analisi P.E.S.T.L.E., il management può accedere ad un 

maggior livello di consapevolezza dei punti di forza interni (strengths) che agevolano il 

raggiungimento degli obiettivi e i punti di debolezza (weaknesses) che possono rappresentare un 

ostacolo al raggiungimento degli stessi, oltre alla possibilità di individuare le opportunità 

(opportunities) e le minacce (threats) potenziali che incombono nel contesto in cui opera 

l’organizzazione. 

 

Fig. 4 analisi PESTLE elaborata sulla base delle informazioni acquisite in sede di analisi organizzativa 

POLITICA ECONOMIA SOCIETA’ 

Potenziali conflitti di 

interesse nelle 

nomine a Organi 

Effetti della crisi 

economica sulla 

capacità di spesa delle 

disponibilità 

Economiche 

Mutamento della richiesta di 

assistenza sanitaria 

Cambiamenti politiche di 

Governo nella 

gestione degli Ordini 

Differente numerosità di 

iscritti sul 

territorio e relativa 

disponibilità 

finanziaria - morosi 

Debolezze del SSN 

Forma dei Collegi e 

passaggio a Ordini 

Proprietà immobiliare 

disponibile 

Piena possibilità di esplicazione delle 

funzioni 

Estensione delle 

prerogative dell’Authority 

(es ANAC) agli Ordini 

Autonomia e 

indipendenza 

finanziaria 

Bisogno indotto a causa dei carichi di lavoro 

Rapporti/Collaborazioni di 

natura informativa a livello di 

società e comunità 

Limiti nella 

programmazione 
Eterogeneità degli stakeholders di riferimento 

  

Lobbies e pressione da parte 

degli stakeholders 

  

Differenti connotazioni 

geografiche di appartenenza 

degli iscritti 

  
Composizione demografica del 

territorio 

  
Sbilanciamento tra domanda e 

offerta 

Tab.3 Analisi P.E.S.T.L.E. 
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TECNOLOGIA LEGALE AMBIENTE ETICA/CULTURA 

Digitalizzazione e 

protocollo 

informatico 

Evoluzione 

normativa 

Attenzione al 

benessere 

organizzativo 

Identificazione con il ruolo 

Utilizzo del canale 

MEPA 

per acquisti e 

necessità di 

competenze 

adeguate 

Implementazione 

trasparenza e privacy 

Adesione alle norme 

e politiche di 

smaltimento rifiuti 

Sensibilità alla tutela del 

professionista e del cittadino 

Nuovi mezzi di 

comunicazione e 

social-networks 

interpretazione 

normativa  

Particolare attenzione a tematiche 

quali etica e trasparenza 

Accessibilità ai 

servizi nel 

rapporto con gli 

iscritti 

Adeguamento 

riforma entrante 

sugli Ordini 
 

Comportamento adesivo ai 

principi espressi dagli enti 

regolatori 

Protocolli 

informatici e di 

gestione dei fondi e 

dei 

pagamenti 

Iscrizione 

obbligatoria 

all’Ordine per 

l’esercizio 

della Professione / 

regolarizzazione 

pagamenti morosi 

  

Tab. 4 Analisi P.E.S.T.L.E. 

An 

Analisi del contesto interno: schema S.W.O.T 

L’analisi SWOT è uno strumento di pianificazione strategica usato per valutare punti di forza 

(Strengths), punti di debolezza (Weaknesses), opportunità (Opportunities) e minacce (Threats) di 

un’organizzazione. 

L’analisi dell’ambiente interno di un’organizzazione riguarda ciò che influisce 

sulla capacità di raggiungere gli obiettivi strategici e operativi. 

In questo senso, ad influire maggiormente sono: gli stakeholders interni, ovvero coloro che, 

lavorando all’interno dell’organizzazione, possono direttamente influenzare l’organizzazione 

(Governance, Management, personale), gli Asset a disposizione dell’organizzazione intesi come 

Capitale (materiale e immateriale) e la struttura interna. 
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Fattori interni 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Competenze adeguate alla gestione interna 

dei cambiamenti normativi 

Influenze statali nella gestione del 

patrimonio 

Motivazione del personale Impossibilità nell’eseguire il 

turnover 

Disponibilità finanziarie indipendenti dai 

trasferimenti statali 

Informatizzazione incompleta 

 

Gruppo consolidato 

di consulenza e supporto 

Scarse risorse nonostante le 

richieste legislative 

Difficoltà di programmazione 

 

 

 

 

 

 

Fattori esterni 

OPPORTUNITA’ MINACCE 

Passaggio da Collegio a Ordine 

 

Introduzione delle Commissioni di albo e 

del professionista esterno nel Collegio dei 

Revisori dei conti 

 

 

Influenze lobbistiche 

Articolazione Territoriale Pressioni dal contesto territoriale 

di settore ed economico sociale 

Disponibilità nuove tecnologie Frequenti cambi di interlocutori 

politico-amministrativi 

Collaborazione tra Ordini 

su temi specifici 

Gestione rapporti inter-

istituzionali 

Informatizzazione Limiti statali in presenza di 

autonomia finanziaria 

 Tab. 5 Analisi S.W.O.T. 

 

 

a) Misure di prevenzione generali e specifiche 

L’OPI di Savona intende garantire lo svolgimento delle attività amministrative nel rispetto dei 

principi di trasparenza, legalità, e deontologia, adottando le seguenti cautele specifiche per ogni 

area: 

— Area A: Acquisizione del personale 

Per frequenza ed impatto il rischio è sostanzialmente inesistente, considerato che il nostro 

OPI al momento prevede una risorsa a tempo indeterminato e nessun dirigente/i. Il 

reclutamento, se e ove necessario, avviene/avverrà con procedure ad evidenza pubblica. 

 

— Area B: affidamento di lavori, servizi e forniture 

La frequenza è, anche in questo caso è molto bassa, mentre è possibile un impatto 

potenzialmente alto. Comunque, la necessità di rispettare la normativa di gara nonché 

l’eventuale supporto di professionisti rende, di nuovo, il rischio poco rilevante. 

Nell’ambito di lavori, servizi e forniture, ove si tratti di contratti sopra soglia (oltre € 

40.000,00) si procede con delibera a contrarre e successiva pubblicazione di bando. 
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Per quelli inferiori, viene comunque rispettato l’obbligo della trasparenza richiedendo 3 

preventivi e valutando i criteri di economicità ed affidabilità. 

Per quanto riguarda i servizi professionali e le consulenze a professionisti nonostante non vi 

sia necessità di procedure di evidenza pubblica, l’Ordine agisce nel massimo rispetto di 

criteri di trasparenza, valutando i criteri di competenza, disponibilità ed economicità, 

richiedendo più preventivi di costo e successivamente formalizzando l’incarico in sede di 

Consiglio Direttivo. 

 

— Area C: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

La tenuta dell’Albo, pur presentando dei profili di rischio, risulta per intero regolata dalla 

normativa vigente, annullando di fatto il rischio correlato. In tale tipologia di provvedimenti 

rientrano, unicamente, le decisioni inerenti l’Albo. Le procedure adottate del Consiglio 

direttivo garantiscono in modo sufficiente la trasparenza. 

Il Consiglio non eroga contributi. Nel caso in cui si rendesse necessaria l’adozione di un 

simile provvedimento, le relative delibere saranno adottate secondo criteri di trasparenza, 

mano a mano rafforzati, in funzione della sopravvenuta normativa. 

 

— Area D: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

Le procedure adottate dal Consiglio Direttivo garantiscono in modo sufficiente la 

trasparenza. In caso di erogazione di contributi di terzi, questi atti saranno adottati secondo 

criteri di trasparenza nel rispetto della normativa vigente. 

 

— Area E: Fornitura di corsi di formazione per Professionisti Sanitari 

L’OPI organizza corsi di formazione aperti ai propri iscritti o agli iscritti di altri Ordini, per 

l’assegnazione dei crediti formativi ECM. La programmazione di tali corsi viene resa nota mediante 

la pubblicazione sul sito istituzionale. 

Ogni attività che preveda un onere economico viene preventivamente discussa in Consiglio 

Direttivo. 

Possibili eventi rischiosi in materia di formazione professionale possono essere così individuati: 

- alterazioni documentali volte a favorire alcuni soggetti rispetto ad altri; 

- mancata o parziale valutazione di richieste di autorizzazione a causa di inadeguati controlli o 

mancato rispetto di regolamenti interni; 

- impropria attribuzione/non attribuzione dei crediti formativi agli iscritti: 

- inefficiente vigilanza sugli “Enti terzi” autorizzati all’erogazione della formazione; 

- inefficace organizzazione dell’attività formativa da parte dell’Ordine; 

- alterazione nella gestione dei corsi, finalizzata a favorire soggetti particolari. 

 

Rispetto ai suddetti eventi rischiosi, come da indicazioni del PNA, è possibile individuare alcune 

possibili misure di seguito elencate:  
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- controlli a campione sull’attribuzione dei crediti ai professionisti successivi allo svolgimento 

di un evento formativo, con verifiche periodiche sulla posizione complessiva relativa ai 

crediti formativi degli iscritti;  

- introduzione di adeguate misure di pubblicità e trasparenza legate agli eventi formativi 

dell’Ordine preferibilmente mediante pubblicazione sul sito internet istituzionale; 

- controlli a campione sulla presenza dei requisiti degli “enti terzi” autorizzati all’erogazione 

della formazione.  

 

b) Adozione dei pareri di congruità sui corrispettivi per le prestazioni professionali 

La fonte della disciplina di questa attività è contenuta nell’art. 5, n. 3), legge 24 giugno 1923 n. 

1395, nell’art. 636 c.p.c (Codice Procedura Civile). e nell’art. 2233 c.c., nonché nel recente D.M. 

19/7/2016, n. 165, che ha introdotto il “Regolamento recante la determinazione dei parametri per la 

liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni regolamentate, ai 

sensi dell’art. 9 del decreto legge 24/1/2012 n. 1, convertito con modificazioni, dalla legge 24 

marzo 2012, n. 27. Medici Veterinari, farmacisti, psicologi, infermieri, ostetriche e tecnici sanitari 

di radiologia medica “In seguito all’abrogazione delle tariffe professionali non si rileva ad oggi 

nessuna richiesta all’OPI di Savona di rilascio di pareri di congruità. 

Nonostante l’abrogazione delle tariffe professionali, ad opera del d.l. 1/2012 (come 

Adottato con delibera n. 29/19 del 19.2.2019 convertito dalla L. 27/2012), sussiste l’obbligo dei 

Consigli degli Ordini territoriali di esprimersi sulla «liquidazione di onorari e spese», relativi alle 

prestazioni professionali, avendo la predetta abrogazione inciso soltanto sui criteri da porre a 

fondamento della citata procedura di accertamento. 

Il parere di congruità resta, quindi, necessario per il professionista che, ai sensi dell’art. 636 c.p.c., 

intenda attivare lo strumento “monitorio” della domanda di ingiunzione di pagamento, per ottenere 

quanto dovuto dal cliente, nonché per il giudice che debba provvedere alla liquidazione giudiziale 

dei compensi, ai sensi dell’art. 2233 c.c. 

Il parere di congruità, quale espressione dei poteri pubblicistici dell’ente, si ritiene annoverabile tra i 

provvedimenti di natura amministrativa, necessitando delle tutele previste dall’ordinamento per tale 

tipologia di procedimenti. Nell’eventualità dello svolgimento della predetta attività di valutazione 

da parte dei collegi territoriali, possono emergere i seguenti eventi rischiosi: 

- incertezza nei criteri di quantificazione degli onorari professionali;  

- effettuazione di una istruttoria lacunosa e/o parziale per favorire l’interesse del 

professionista;  

- valutazione erronea delle indicazioni in fatto e di tutti i documenti a corredo dell’istanza e 

necessari alla corretta valutazione dell’attività professionale. 

 

Fra le possibili misure preventive, seguendo il PNA 2016, si indicano: 

 

- presenza di un regolamento interno in coerenza con la l. 241/1990: 

- rotazione dei soggetti che istruiscono le domande; 
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- raccolta e rendicontazione dei pareri di congruità rilasciati anche al fine di disporre di 

parametri di confronto 

 

c) Indicazione di professionisti per l’affidamento di incarichi specifici 

 

Il PNA 2016 riferisce che questa riguarda tutte le ipotesi in cui gli ordini sono interpellati per la 

nomina, a vario titolo, di professionisti ai quali conferire incarichi. 

 

Si riportano i possibili eventi rischiosi e le misure di prevenzione adottabili come individuate 

dall’ANAC. 

Quanto ai possibili eventi rischiosi il PNA osserva: “Nelle ipotesi sopra descritte e negli altri casi 

previsti dalla legge, gli eventi rischiosi attengono principalmente alla nomina di professionisti, da 

parte dell’Ordine, in violazione dei principi di terzietà, imparzialità e concorrenza. Tale violazione 

può concretizzarsi, ad esempio, nella nomina di professionisti che abbiano interessi personali o 

professionali in comune con i componenti dell’ordine incaricato della nomina, con i soggetti 

richiedenti e/o con i destinatari delle prestazioni professionali, o di professionisti che siano privi dei 

requisiti tecnici idonei ed adeguati allo svolgimento dell’incarico”. 

 

Quanto alle possibili misure di prevenzione il PNA osserva che esse “potranno, pertanto, essere 

connesse all’adozione di criteri di selezione di candidati, tra soggetti in possesso dei necessari 

requisiti, mediante estrazione a sorte in un’ampia rosa di professionisti (come avviene per la nomina 

dei componenti delle commissioni di collaudo). 

 

È di fondamentale importanza, inoltre, garantire la trasparenza e la pubblicità delle procedure di 

predisposizione di liste di professionisti, ad esempio provvedendo alla pubblicazione di liste on-line 

o ricorrendo a procedure di selezione ad evidenza pubblica, oltre che all’assunzione della relativa 

decisione in composizione collegiale da parte dell’ordine o del collegio interpellato”. 

 

In ogni caso in cui l’Ordine debba conferire incarichi al di fuori delle normali procedure ad 

evidenza pubblica, sono suggerite le seguenti misure:  

 

- utilizzo di criteri di trasparenza sugli atti di conferimento degli incarichi; 

- rotazione dei soggetti da nominare a parità di competenza;  

- prevalenza del criterio della competenza e nomina del medesimo soggetto sulla base di 

ampia ed adeguata motivazione in ordine alla assoluta idoneità rispetto alle funzioni 

richieste;  

- valutazioni preferibilmente collegiali, con limitazioni delle designazioni dirette da parte del 

Presidente nei casi di urgenza;  

- se la designazione avviene da parte del solo Presidente con atto motivato, previsione della 

successiva ratifica da parte del Consiglio Direttivo;  
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- verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse nei 

confronti del soggetto che nomina il professionista a cui 

affidare l’incarico richiesto, del professionista designato, dei soggetti pubblici o privati 

richiedenti, del soggetto destinatario delle prestazioni professionali; 

- eventuali misure di trasparenza sui compensi, indicando i livelli più alti e più bassi dei 

compensi corrisposti, nel rispetto della normativa dettata in materia di tutela della 

riservatezza dei dati personali. 

 

d) Whistleblower - tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

L'art. 1, comma 51, della legge 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo nell'ambito del d.lgs. 

n.165 del 2001, l'art. 54 bis, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti", il c.d. 

whistleblower. Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri 

ordinamenti, finalizzata a consentire l'emergere di fattispecie di illecito. Tale disposizione prevede 

che "Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai 

sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria 

o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia 

venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 

sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro 

per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia”. Nell'ambito del procedimento 

disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità 

può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 

dell’incolpato”. 

L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 

provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative nell'amministrazione e nella quale le stesse sono state poste in essere; 

La disposizione prevede quindi: 

— La tutela dell'anonimato; 

— il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower; 

— la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n 165 del 2001 in caso di 

necessità di svelare l'identità del denunciante. 

Segnalazioni e comunicazioni di comportamenti relativi a potenziali o reali fenomeni corruttivi, 

quindi, potranno essere fatte pervenire direttamente al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e trasparenza (RPCT) in qualsiasi forma, con garanzia da parte di questi della 

conservazione delle segnalazioni raccolte e dell’anonimato dei segnalanti. Nel caso in cui gli illeciti 

o le irregolarità siano imputabili a comportamenti o decisioni assunti dall’RPCT, anche per le 

attività poste in essere in relazione al suo ordinario lavoro d’ufficio, le comunicazioni dovranno 

essere indirizzate all’ANAC. 
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Come previsto dall'art. 1, comma 51, della legge n. 190, il RPCT si impegna ad adottare, sia nel 

caso vi siano episodi di corruzione sia in mancanza degli stessi, tutti i provvedimenti affinché 

l'identità del segnalante non sia rivelata. L’identità del segnalante deve essere protetta in ogni 

contesto successivo alla segnalazione. 

L'identità non può essere rivelata salvo i casi espressamente previsti dalle norme di legge. La tutela 

dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima, in 

ogni caso il RPCT prenderà in considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si presentino 

adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e 

situazioni, relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche 

particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 

 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione è competente a ricevere (ai sensi dell’art. 1, comma 51 della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e dell’art. 19, comma 5 della legge 11 agosto 2014, 114) 

segnalazioni di illeciti di cui il pubblico dipendente sia venuto a conoscenza in ragione del proprio 

rapporto di lavoro. In attuazione a queste disposizioni normative l’ANAC ha quindi aperto un 

canale privilegiato a favore di chi, nelle situazioni di cui si è detto, scelga di rivolgersi all’Autorità e 

non alle vie interne stabilite dalla Pubblica Amministrazione di appartenenza. È perciò istituito un 

protocollo riservato dell’Autorità, in grado di garantire la necessaria tutela del pubblico dipendente, 

assicurando la riservatezza sull’identità del segnalante e lo svolgimento di un’attività di vigilanza, al 

fine di contribuire all’accertamento delle circostanze di fatto e all’individuazione degli autori della 

condotta illecita. 

 

 

e) Codice di comportamento 

La legge anticorruzione si fonda su un approccio preventivo dei fenomeni corruttivi 

promuovendo l’integrità come modello di riferimento, attuabile attraverso l’adozione 

di misure per l’integrità dei dipendenti/dirigenti/funzionari (codice di 

comportamento), tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito. 

 

Il codice dei dipendenti pubblici generale è contenuto del DPR 62/2013, 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, che tiene conto del 

contesto cui è riferito, avuto riguardo a dimensioni, organizzazione interna, livello di 

rischi previsti, azioni preventive e/o mitigatrici. 

 

L’azione del Codice di Comportamento specifico, oltre a costituire un obbligo di 

legge, rappresenta una delle principali “azioni e misure” di attuazione delle strategie 

di prevenzione della corruzione, costituendo una misura preventiva obbligatoria 

della corruzione 
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f) Trasparenza e obblighi di pubblicità 

 

L’OPI Savona, in concerto con le norme sulla trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni, si impegna ad assicurare il diritto di accesso così come 

disciplinato dalle norme vigenti. 

Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni legislative 

in materia di diritto sull’accesso ai dati, informazioni e documenti delle pubbliche amministrazioni, 

così come disciplinati dagli artt. 22 e ss. L. 241/1990 e artt. 5 e s. D.Lgs. 33/2013 come modificato 

dal D.Lgs. 97/2016. 

Nel corso del triennio l’Ordine intende verificare le eventuali lacune ancora sussistenti in termine di 

compliance con la normativa al fine di predisporre gli strumenti necessari a colmare tali difformità. 

La responsabilità del monitoraggio delle pubblicazioni relative agli obblighi della normativa sulla 

trasparenza è in capo al RPCT, coadiuvato dal Gruppo di Lavoro “Trasparenza e qualità” e dalle 

quattro cariche elettive, nello specifico: Il Presidente, il Segretario, il Vice-Presidente e il Tesoriere. 

 

g) Informatizzazione 

Per quel che concerne la parte informatica e la conseguente informatizzazione dell’ente, l’OPI di 

Savona è già in regola con tutti gli applicativi informatici previsti dalle normative vigenti.  

In prospettiva futura, l’obbiettivo è di elevare tali standard ed investire nella formazione del 

personale sull’utilizzo degli applicativi informatici. 

 

h) Politiche di valorizzazione del personale 

Ad oggi il personale amministrativo è costituito da una dipendente.  

L’OPI di Savona pone particolare attenzione verso la propria unica collaboratrice e le sue necessità, 

per questo verrà istituzionalizzato un momento di confronto, periodico, oltreché a richiesta della 

stessa collaboratrice qualora ne avvertisse la necessità. 
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Area di Rischio Processo Attività Rischi Valutazione 

Rischio 

A)Acquisizione 

del personale. 

 

Reclutamento e 

valutazione del 

personale. 

Il reclutamento 

avviene con 

procedure a 

evidenza pubblica, 

mediante concorso 

pubblico, con 

pubblicazione del 

relativo bando sul 

sito istituzionale 

OPI Savona. 

 

Valutazione della 

performance 

individuale 

 

Previsione requisiti 

di accesso 

personalizzati. 

 

Discrezionalità 

finalizzata al 

reclutamento di 

candidati 

particolari, nel 

procedimento di 

composizione della 

commissione di 

concorso. 

 

Interpretazione 

eccessivamente 

estensiva dei 

requisiti attitudinali 

e professionali 

richiesti. 

 

Conflitto di 

interessi. 

1 

B)Affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture. 

Reclutamento e 

incarico 

professionale a 

fornitori di servizi 

in risposta a 

esigenze 

specifiche. 

Affidamento 

incarico previo 

invio di almeno tre 

preventivi e 

conferimento 

lavoro a offerta 

economicamente 

più vantaggiosa. 

 

Garanzia della 

normativa di gara. 

 

Redazione, ove 

richiesto, di 

procedura di 

delibera a contrarre 

e successiva 

pubblicazione di 

bando. 

Carenza di controlli 

o alterazioni 

documentali con lo 

scopo di favorire 

alcuni soggetti. 

 

Conflitto di 

interesse con 

componenti del 

consiglio direttivo. 

6,51 
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Elaborazione di 

elenchi di esperti 

per professione. 

 

Dichiarazione 

scritta da parte dei 

componenti del 

Consiglio Direttivo 

per assenza dei 

conflitti di 

interesse. 

C)Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario. 

Gestione del 

processo di 

iscrizione/trasferim

ento/cancellazione. 

 

 

Controllo 

procedimentale di 

iscrizioni/trasferim

enti/cancellazioni, 

secondo criteri di 

trasparenza. 

Alterazione 

volontaria del 

processo di 

iscrizione/trasferim

ento/cancellazione. 

1 

D)Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario. 

Gestione di 

missioni e 

partecipazione a 

congressi e/o 

eventi, in qualità di 

esperti in 

rappresentanza 

dell’OPI 

Regolamento 

interno per 

rimborsi spesa. 

 

Firma del benestare 

autorizzativo da 

parte del presidente 

(vice presidente se 

rimborso destinato 

al presidente), 

tesoriera e 

segretaria. 

 

Predisposizione di 

moduli con 

motivazioni 

istituzionali, 

giustificativi in 

originale. 

 

Non ancora 

previste procedure 

specifiche per 

individuazione 

componenti esterni. 

Alterazioni dei 

rimborsi per spese 

di missioni. 

 

Alterazione 

volontaria del 

processo di 

selezione dei 

soggetti. 

 

Assenza di 

valutazione di 

competenze per la 

partecipazione ad 

eventi/commissioni

. 

5,25 



Ordine delle Professioni Infermieristiche di Savona 

PTPCP OPI Savona - Pag. 31 a 35 

E)Fornitura di 

corsi di 

formazione per 

Professionisti 

Sanitari. 

Iniziative formative 

proposte dall’OPI. 

Esame e 

valutazione da 

parte del Consiglio 

Direttivo delle 

domande di 

autorizzazione 

degli enti erogatori 

dei corsi di 

formazione. 

 

Esame offerte 

formative e 

attribuzione crediti 

formativi 

professionali. 

 

Vigilanza sugli enti 

terzi autorizzati 

all’erogazione. 

Alterazioni 

documentali volte a 

favorire alcuni 

soggetti rispetto ad 

altri. 

 

Mancata o parziale 

valutazione di 

richieste di 

autorizzazione a 

causa di inadeguati 

controlli o mancato 

rispetto di 

regolamenti interni. 

 

Tab. 6 – analisi e valutazione del rischio, OPI Savona  
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Entrata in vigore del presente Piano e sua pubblicazione 

Il presente Piano, che entra in vigore successivamente all’approvazione da parte del Consiglio 

Direttivo dell’OPI di Savona, ha una validità triennale e dovrà essere aggiornato annualmente entro 

il 31 gennaio di ogni anno, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 1, comma 8, L. 190/2012 e 

successiva delibera ANAC 1310 del 28/12/2016. La pubblicazione sul sito nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” dovrà essere fatta entro il mese successivo. 

L’aggiornamento annuale del Piano potrà essere determinato dall’eventuale mutamento della 

normativa o dall’emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di 

predisposizione del PTCPT, anche dovuti a modifiche legislative delle competenze dell’Ente. Viene 

inoltre dato atto che l’attività di prevenzione della corruzione rappresenta un processo permanente 

di cui il presente Piano costituisce un documento dinamico che può essere soggetto ad 

aggiornamento progressivo anche sulla base dell’esperienza che si maturerà nel tempo. Il RPCT 

potrà inoltre proporre delle modifiche al presente documento qualora ritenesse che circostanze 

sopraggiunte possano ridurne l’idoneità a prevenire il rischio di corruzione o limitarne la sua 

efficace attuazione. 

 

Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Piano, trovano applicazione le norme dettate 

dalla L. 190/2012. 
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Allegato 1. Risultati della valutazione del rischio per ogni area 

(Riferimento allegato 5 Piano Nazionale Anticorruzione) 

 

I criteri 

 

Scala di valori e frequenza della probabilità:  

 

 0 = nessuna probabilità;  

1 =improbabile;  

2 = poco probabile;  

3 = probabile;  

4 = molto probabile;  

5 = altamente probabile. 

 

Scala di valori e importanza dell’impatto 

 

0 = nessun impatto 

1 = marginale 

2 = minore 

3 = soglia 

4 = serio 

5 = superiore 

 

Il criterio di calcolo, come chiarito dal Dipartimento della Funzione Pubblica è il seguente: 

- Viene individuata la media aritmetica dei valori di probabilità e d’impatto. I due indici 

vengono moltiplicati tra di loro dando il risultato complessivo del rischio. 

- Il livello di rischio, determinato dal prodotto delle due medie,  corrisponderà ad un valore 

numerico crescente fino ad un livello massimo di rischio estremo, pari a 25. 
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Allegato 2. Mappatura del rischio, OPI Savona 

A) Acquisizione del personale 

Probabilità  Impatto 

Discrezionalità 1  Organizzativo 1 

Rilevanza esterna 1  Economico 1 

Complessità del processo 1  Reputazionale 1 

Valore economico 1  
Organizzativo/economico 

sull’immagine 1 

Frazionabilità del processo 1 
 

Controlli 1 
 

Valore probabilità 1  Valore impatto 1 

VALORE COMPLESSIVO DEL RISCHIO: 1 
 

 
 

B) Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Probabilità  Impatto 

Discrezionalità 2 Organizzativo 2 

Rilevanza esterna 5  Economico 2 

Complessità del processo 1 Reputazionale 3 

Valore economico 3 
Organizzativo/economico 

sull’immagine 5 

Frazionabilità del processo 1 
 

Controlli 1 
 

 

Valore probabilità 2,17 
Valore impatto 3 

VALORE COMPLESSIVO DEL RISCHIO: 6,51 
 

51 

 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 
Probabilità  Impatto 

Discrezionalità 1 Organizzativo 1 

Rilevanza esterna 1 Economico 1 

Complessità del processo 1  Reputazionale 1 

Valore economico 1 
Organizzativo/economico 

sull’immagine 1 

Frazionabilità del processo 1 
 

Controlli 1 
 

Valore probabilità 1 Valore impatto 1 

VALORE COMPLESSIVO DEL RISCHIO: 1 
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D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

Probabilità  Impatto 

Discrezionalità 3 Organizzativo 2 

Rilevanza esterna 5  Economico 1 

Complessità del processo 2 Reputazionale 1 

Valore economico 5 
Organizzativo/economico 

sull’immagine 3 

Frazionabilità del processo 1 
 

Controlli 2  

Valore probabilità 3 Valore impatto 1,75 

VALORE COMPLESSIVO DEL RISCHIO: 5,25 
 

52 

E) Fornitura di corsi di formazione per Professionisti Sanitari 
Probabilità  Impatto 

Discrezionalità 2  Organizzativo 3 

Rilevanza esterna 3  Economico 2 

Complessità del processo 2  Reputazionale 0 

Valore economico 4  
Organizzativo/economico 

sull’immagine 3 

Frazionabilità del processo 1 
 

Controlli 2 
 

Valore probabilità 2,33 Valore impatto 2 

VALORE COMPLESSIVO DEL RISCHIO: 4,66 
 Allegato 2 – Mappatura del rischio, OPI Savona 


